
Iper-ammortamento, al via le
comunicazioni di completamento sul
portale GSE

20 Ottobre 2026

Dal  15  ottobre  è  possibile  trasmettere  le  comunicazioni  di  completamento  degli  investimenti
agevolabili  con l’iper-ammortamento, l’incentivo fiscale previsto nell’ambito della Transizione 5.0, in
vigore dal 1° gennaio 2026 al 30 settembre 2028. La procedura è disponibile dalle ore 12 sulla
piattaforma telematica del Gestore dei servizi energetici (GSE), come stabilito dal Decreto direttoriale
del Mimit del 14 ottobre 2026, in attuazione del D.M. 7 maggio 2026.

Le comunicazioni devono essere presentate esclusivamente attraverso l’Area Clienti del sito
del  GSE  (www.gse.it).  Nella  piattaforma  sono  disponibili  il  modello  di  comunicazione  di
completamento,  le  istruzioni  operative  e  la  guida  aggiornata  per  l’utilizzo  del  sistema.

Si conclude così una nuova fase dell’iter per accedere all’agevolazione, successiva alle comunicazioni
preventive,  disciplinate  dal  D.M.  10  giugno  2026,  e  a  quelle  di  conferma,  relative  agli  ordini
accompagnati dal pagamento di acconti pari ad almeno il 20% del costo del bene, previste dal D.M.
20 luglio 2026 (si veda la precedente news Ance n. 273848 del 12 giugno 2026).

Restano  comunque  obbligatorie  le  successive  due  comunicazioni  periodiche  di
monitoraggio.

Chi può presentare la comunicazione

Possono trasmettere la comunicazione di completamento le imprese che hanno ricevuto esito positivo
per la comunicazione di conferma e hanno ultimato gli investimenti. Come previsto dall’articolo 3,
comma 3, del D.M. 7 maggio 2026, una volta completata l’interconnessione dei beni materiali e
immateriali, l’impresa deve inviare una o più comunicazioni di completamento, riferite a uno o più
beni già inclusi nella comunicazione di conferma. L’invio deve avvenire, in ogni caso, entro il 15
novembre  2028  e  deve  essere  accompagnato  dalle  attestazioni  relative  al  possesso  della
documentazione richiesta.

La comunicazione deve contenere:

gli estremi delle fatture relative ai costi agevolabili;
le attestazioni del possesso della perizia tecnica asseverata e della certificazione contabile;
la data di completamento dell’investimento per ciascun bene.

La comunicazione non può riguardare beni diversi da quelli indicati nella comunicazione di
conferma, né un importo complessivo superiore a quello precedentemente dichiarato. Il
costo finale di acquisizione di ciascun bene può variare rispetto alle fasi precedenti della procedura,
ma soltanto in diminuzione.

Il beneficio fiscale e la scadenza per gli investimenti 2026

La comunicazione di completamento non può avere ad oggetto beni diversi o di ammontare superiore
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rispetto  a  quelli  oggetto  della  comunicazione  di  conferma.  Il  costo  di  acquisizione  finale  di  ciascun
bene può variare rispetto alle fasi precedenti, ma esclusivamente in diminuzione.

Si  ricorda,  infine,  che ai  sensi  dell’art.  4  del  D.M.  7  maggio  2026 la  maggiorazione è  riconosciuta  a
decorrere  dal  periodo  d’imposta  in  cui  viene  inviata  la  comunicazione  di  completamento,
subordinatamente all’esito positivo della  verifica del  GSE.  Dunque,  per  gli  investimenti  completati  e
interconnessi nel 2026,l’invio della comunicazione entro il 31 dicembre 2026 è condizione necessaria
per iniziare a beneficiare dell’iper-ammortamento già nel modello Redditi 2027.

Attese le indicazioni per le imprese di costruzione

È attesa a breve l’emanazione della circolare congiunta del Mimit e dell’Agenzia delle Entrate, che
dovrebbe chiarire diversi  aspetti  applicativi  dell’incentivo,  compresi  quelli  specifici  per le imprese di
costruzione, già da tempo sollecitati dall’Ance.

Tra  i  temi  da  chiarire  figurano  la  possibilità  di  mantenere  l’agevolazione  in  caso  di  trasferimento
temporaneo all’estero dei beni agevolati e quella di considerare la sede dell’impresa come «struttura
produttiva» destinataria dei beni. Si tratta di questioni particolarmente rilevanti per il settore delle
costruzioni, nel quale l’attività si svolge spesso in cantieri e siti temporanei, anziché in strutture
produttive permanenti.
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